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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE 
AI SENSI DELL'ART. 14 DEL D. LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 

Al Consiglio Direttivo della 
Associazione CAF ETS - Centro di Aiuto ai minori e alla famiglia in crisi 

Giudizio 

ETS - Centro 
di Aiuto ai minori e alla famiglia in crisi (
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025

nella relazione di missione. Il suddetto bilancio d'esercizio è stato preparato  in conformità alle 
norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

situazione patrimoniale e finanziaria  ETS - Centro di Aiuto ai minori e alla 
famiglia in crisi al 31 dicembre 2025 
conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia). Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nel paragrafo 

presente relazione. Siamo indipendenti rispetto a ETS - Centro di Aiuto ai 
minori e alla famiglia in crisi in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applica
di aver acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il nostro giudizio.  

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 
di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dallo stesso 
ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
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tà aziendale, nonché per una 
adeguata informativa in materia. Il Consiglio Direttivo utilizza il presupposto della continuità 

estinzione o scioglimento e c
 

 
 

 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
 includa il nostro giudizio. Per 

ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la 
garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da 
frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si 
possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 

 
 

Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 
 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati 
su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi 
è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 
comportamenti o eventi non in
collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del 
controllo interno; 
 

 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 

iazione;  
 
 

delle stime contabili effettuate dal Consiglio Direttivo, inclusa la relativa informativa; 
 
 

del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
enti o circostanze che 
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di revisione sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia 
inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre 
conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente 

 
 
 

eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 
 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati a un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate 
per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative 
nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 
 
 
RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI 
 

-bis) ed e-ter), del D.Lgs. 
39/10  
 
Il Consiglio Direttivo ETS - Centro di Aiuto ai minori e alla famiglia in crisi  è 

nella relazione di missione ETS - Centro di Aiuto ai minori e alla famiglia in 
crisi al 31 dicembre 2025
conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di: 
 
- 

 
 
- esprimere un giudizio sulla conformità alle norme di legge di tale sezione; 
 
- rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi in tale sezione. 
 

CAF ETS - Centro di 
Aiuto ai minori e alla famiglia in crisi al 31 dicembre 2025. 
 
Inoltre, a nostro giudizio, tale sezione è redatta in conformità alle norme di legge. 
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-ter), del D.Lgs. 39/10, 

amo nulla da riportare. 
 
 
DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 
 
 
 
Tommaso Leggieri  
Director  
 
 
Milano, 21 aprile 2026  
 
 


	Bilancio 2025_OIC35.pdf
	Schemi di Stato Patrimoniale
	Rendiconto Gestionale OIC35

	Relazione di Missione_def.pdf
	1. Informazioni generali sull’ente
	Regime fiscale
	Missione perseguita
	Attività di interesse generale
	Sedi
	Attività svolte
	2. Associati e partecipazione alla vita dell’Ente
	3. Criteri di valutazione
	Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione, viene ripristinat...
	I beni alienati o distrutti vengono eliminati dalle corrispondenti voci patrimoniali e le plusvalenze o minusvalenze vengono evidenziate nel Rendiconto Gestionale.
	Crediti: sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo. Il criterio del costo ammortizzato non è applicato ai crediti qualora i suoi effetti risultino irr...
	Disponibilità liquide: sono valutate al valore nominale. Le disponibilità denominate in valuta estera sono convertite al cambio di fine esercizio.
	Ratei e risconti: nella voce ratei e risconti sono state iscritte quote di costi e di ricavi di competenza dell’esercizio, ma esigibili in esercizi successivi, nonché quote di costi e di ricavi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di compete...
	Il valore del fondo viene rivalutato annualmente come previsto dalla normativa in vigore.
	Debiti: sono iscritti secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale. Il criterio del costo ammortizzato non è applicato ai debiti qualora i suoi effetti risultino irrilevanti e per i debiti a breve termine (ossia con ...
	STATO PATRIMONIALE
	4. Movimenti delle immobilizzazioni
	Immobilizzazioni immateriali

	Gli importi indicati nella voce “Sito Web” comprendono i costi sostenuti per la progettazione, lo    sviluppo e l’implementazione del sito web dell’Associazione nel corso degli esercizi precedenti e gli oneri derivanti dal rinnovamento del sito medesi...
	 nel 2010, oneri pari 71.127,53 per la riqualificazione degli spazi siti in Via V. E. Orlando dedicati allo sviluppo di nuovi servizi legati al progetto “Girotondo delle mamme” nonché alla razionalizzazione degli spazi per l’attività psico-sociale;
	 nel 2018, 2019 e 2021, oneri pari a 228.515 complessivi per la manutenzione straordinaria complessiva delle tre comunità per minori dai 3 ai 12 anni, effettuata in tre riprese nel periodo estivo, che ha riguardato: nel 2018, il rifacimento di tutti ...
	 Nel 2022, oneri pari a 49.902 per il completamento delle opere straordinarie di manutenzione iniziate negli anni scorsi, con la sostituzione di tutte le porte e le zanzariere della comunità e il rifacimento dei bagni della cucina centrale e per il p...
	Tutte le opere di ristrutturazione e ammodernamento delle strutture residenziali per i minori   sono state effettuate grazie al finanziamento di soggetti privati, Fondazioni e imprese.
	Non sono avvenuti incrementi nel corso dell’esercizio.
	Immobilizzazioni materiali
	Immobilizzazioni finanziarie
	5. Costi di impianto, di ampliamento e di sviluppo
	6. Ammontare dei crediti e dei debiti
	Crediti

	Non vi sono crediti di durata superiore a cinque anni.
	Di seguito, per completezza, la rappresentazione delle altre voci dell’attivo circolante:
	Rimanenze

	Anche quest’anno sono pervenute diverse donazioni in natura di materiale scolastico e cancelleria, prodotti di igiene e alimentari ad uso delle comunità residenziali.
	Le donazioni avvenute nel corso dell’esercizio, il cui valore è stato identificato tramite l’applicazione del costo medio di acquisto delle stesse, pari, per la cancelleria, a un valore di Euro 2.808, per i prodotti di igiene, a un valore di Euro 572 ...
	Sono stati inoltre iscritti medicinali per un valore complessivo di Euro 3.140, dedotto dal prezzo indicato sugli stessi.
	Le rimanenze risultanti corrispondono al valore delle effettive disponibilità, dedotto l’utilizzo nell’anno, che è stato iscritto nei costi diretti delle Comunità, e verranno ridotte man mano che verranno utilizzate nei prossimi esercizi.
	Disponibilità liquide
	Debiti

	Altri debiti
	7. Ratei e risconti
	Ratei e risconti attivi
	Ratei e risconti passivi
	8. Movimentazioni del Patrimonio netto
	Patrimonio vincolato
	Patrimonio libero
	Di seguito, per completezza, la rappresentazione delle altre voci dello Stato Patrimoniale Passivo:
	Fondi per rischi ed oneri
	Trattamento di Fine Rapporto di lavoro subordinato
	9. Impegni di spesa o reinvestimento di fondi o contributi
	10. Debiti per erogazioni liberali condizionate

	RENDICONTO GESTIONALE
	11. Analisi delle principali componenti del Rendiconto Gestionale
	Proventi da contratti con enti pubblici
	Contributi da enti pubblici
	Contributi da soggetti privati
	Altri ricavi, rendite e proventi
	Oneri da attività di interesse generale
	PROVENTI E ONERI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI
	Proventi finanziari
	Oneri finanziari
	Proventi patrimoniali
	Oneri patrimoniali
	Proventi di supporto generale
	Oneri di supporto generale
	12. Natura delle erogazioni liberali ricevute
	Proventi da attività di raccolta fondi abituale
	Oneri da attività di raccolta fondi abituale
	Proventi da attività di raccolta fondi occasionale
	Oneri da attività di raccolta fondi occasionale
	13. Personale dipendente e volontari
	Personale Dipendente
	Volontari
	14. Compensi dell’organo Esecutivo, dell’organo di controllo e del soggetto incaricato della Revisione Legale
	15. Patrimoni destinati ad uno specifico affare
	16. Operazioni con parti correlate
	17. Proposta di destinazione dell’avanzo o di copertura del disavanzo
	18. Situazione dell’Associazione e andamento della gestione
	19. Evoluzione prevedibile della gestione
	20. Modalità di perseguimento delle finalità statutarie
	21. Contributo delle Attività diverse al perseguimento della missione
	22. Costi e proventi figurativi
	23. Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti
	24. Attività di Raccolta Fondi



